
                  

                                                                                                               Alla Dirigente 

                                                                                         del Tribunale di Roma

Oggetto: Obbligo per il personale di esporre i cartellini identificativi.

Alla scrivente O.S. è stata  informalmente segnalata la Circolare n. 3817 del 3 giugno 

u.s.  nella quale  si  richiede ai  Funzionari  Responsabili  delle distinte  cancellerie di 

codesto Tribunale di svolgere un’attenta vigilanza sull’osservanza dell’obbligo per il 

personale di indossare e/o esporre i cartellini identificativi.

Omettendo di esprimere qualsivoglia considerazione “sull’imprescindibile rilevanza” 

della  relativa  norma  legislativa,  si  segnala  che  sui  cartellini  identificativi  già 

consegnati  a  tutti  i  dipendenti  dell’Ufficio  sono  indicati  profili  professionali  e 

posizioni economiche non più rispondenti al nuovo ordinamento professionale di cui 

al CCNI 29 luglio 2010. 

Una  più  esatta  indicazione  della  nuova  qualifica  professionale  sui  cartellini 

consentirebbe anche all’utenza qualificata di conoscere meglio tutte le professionalità 

dell’amministrazione  giudiziaria  e,  soprattutto,  le  rispettive  attribuzioni;  ciò  per 

evitare talune sgradevoli richieste esorbitanti le distinte competenze professionali.

Con  l’occasione  si  segnala  l’inopportunità,  per  la  peculiarità  del  servizio  e  la 

quotidiana relazione anche con l’ utenza non qualificata, di riportare sui cartellini il 

cognome e nome del dipendente; in molte aziende sul cartellino identificativo sono 

riportati  le  iniziali  dei  nominativi  ed  un  numero  di  codice  (es.  quello  del  badge 

utilizzato per la rilevazione automatizzata delle presenze). 

Con l’augurio che per il futuro si adottino anche iniziative diverse per migliorare la 

sempre  più  difficile  condizione  di  lavoro  dei  dipendenti  di  codesto  Tribunale,  si 

porgono i più distinti saluti.

Roma 6 Giugno 2011                                 Coordinamento Nazionale Giustizia

                                                                                 Giovanni Martullo


